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 dare al nostro  un governo stabile vi è una sola strada: 

rispettare la volontà espressa dal popolo italiano il  sette giugno 

l perchè 
della crisi 

l l*ui"« : .'  di munti senza 
. Ci sono ne) 1*tie.se 

questioni Ui'i ' iaiit» . la situa-
zione di o milioni di 
disoccupati, ii - dell» tin-

à a minacc-iuto dal-
la smobilitazione, una i 

a tif i o este-
, la lotta sulufiale, una .se-
a tensione mdlc: campagne 

e non s ino «tate compiute 
le indispensabili . a 
climi questi i atten-
dono una soìu/it ne e il voto 
del 7 gingilo indicò il mo-
do di i 11 o 

o li sta facendo 
. e mesi o -

duti nel tallito tentativo di 
e i e (ìotiella di -

e a a da cui 
i stati cacciati il 7 giu-

gno. Ce a abbastanza pe
. Venie nnece l'equi-

voco o meglio o del 
; o i », un espe-
diente clic poteva e tan-
to pe e l'estate. Al -
cuni voti in , t 

i i , le ele-
zioni e iti a l-
cune e o chia-

, a  moti , o clic 
a tempo dt » con i sot-

. £ invece fu o 
meschino del « o > fat-
to a o chiuso, -
tato o dei o cle-

e come se lo Stato fosse 
pascolo - della -

a . Così fu-
toiui e e due setti-
mane. è i i! bubbone 
è scoppiato. 

l'i ' o o;.-}:t i u 
e che la i è a 

dalla a sui nomi 
dell'on. Aldisio e dell'on. Sa-
lomone. Non c'è un solo ita-
liano disposto a ci e a que-
sta baggianata. l.a i di i 
ha i ben pili i e lon-
tane. La à e che il voto 
del 7 giugno ha condannato 
una politica. a indicato una 
linea e da sci mesi i -

a cns-iaii ii a di 
e a quei voto, -

zando la vita «fi . Ec-
co la sostanza della : la 

a a si osti-
ua nel a -

o condannato i! 7 giugno. 
non intende e un ette 
ilei suo , non vuol -

e «t ; e e il 
emon io comi.' Je piace, h*  del 

o appena uno di questi 
i i viene 

chiamato a e una e 
della , >i .-catena la lotta 
i coltello, , senza 

. Quello che è acca-
duto m quest* i e elo-
quente: si sono esclusi i -
tit i i e penano gli ex-
alleati. si è anco più -
unto il e e 
del . si è a 
la discussione alle sole fa/ioni 

, si sono i e 
di-fatti i i a -t'emula 
tifil a fame dì qttc-to o quel 

. 

a il 7 giugno ha o -
e i! monopolio 

< e e ha tolto alla -
a a la maggio-

a assoluta. E qui comin-
ciano ì guai.  fa e 
d suo a o 
e—« a ha bisogno come il pane 
dell 'appoggio della a mo-

. cioè di quanto di 
più , o e feu-
dale si pos-a . 
Questo ò a la -

a , e l i n -
L'aono i suo . 

e difficil i i suoi i 
-. «>n i , a di tut to 
i un .  la -
zia a vuole -i e il 

o comodo, ma vuole al 
tempo stesso l 'appoggio degli 
uni e. degli , i voti mo-

i e quelli . 
pe e secondo il mo-
mento, po  questa o quella 

- a v a t> -
nazionale. 

i «fili a le . 
i conflitti intestini, ctuuplicati 

o delle la/ ioni e dalla 
to i -a a alla seggiola 

; di qui la i 
che da sei mesi blocca la a 
del , e i ptoblcmi 
al tendono, l.a i del gove
no a unii si chiama uè Al-
disio, uè Salomone: è la con-
seguenza fatale del o de-

o di e al vo-
to ilei T giugno e delle con-

i che questo o 
e nello stesso campo cle-

. 
Un punto deve esse o 

al e in : è falso 
t'ho non esista nel o 
del 7 giugno una a 
capace di da  vita ad un go-

o . La maggio-
a pe  un o demo-
o la si può , -

ga, solida, efficiente; ad una 
condizione: che si a dal 
voto del 7 giugno; ad un pat-
to: che il o e -

nuut i alla -tolta a di 
mtiuopol i / /a ie il , di 
Une a -ut» piacimento, di im-
p o ne al e una polìtica che 
il e lui seccamente con-
dannato. 

Se il o dil igente cle-
e à in questa 

a , è chtuio clic 
o le , che -

talia non <i\ià un o so-
lido, che o i -
blemi. l e è stanco dì 

e i comodi del -
to , è sazio delle lot-
te intestine , si 

a all'idea il i non e 
un o pe  la sete del-
l'on. e i di e al 

. Sono stati sconfitti il 
7 giugno; hanno o il 
monopolio politico: o 
atto della sconfitta. l o è 
solo a che può -

e pe  qualche luna: tanto 
(pianto è o o 
del « o i >, fini-
to anch'esso sotto le e 
che. già o e i 
e . 

Cremon a e Piacenza Milit i un metr o di nei/e 
Il iraiiic o ierroiiari o semi-paralizzat o nel Word 

Treni bloccati da giorni nelle campagne - La tragedia degli abitanti del Polesine - Capracotta nel 
Molise sepolta sotto tre metri di neve - Paesi isolati e senta viveri -- Due ferrovieri morti nel Pavese 

 massiccia ondata dì ge-
lo che ha investito  del 
Nord sta provocando, parti-
colarmente in  si-
tuazioni drammatiche per la 
paralisi clic si è determinata 
nelle comunicazioni. Grave è 
la situazione a Cremona e 

 a Cremona, dove la 
neve ha raggiunto in nume-
rosi punti a di un 
metro, sotto giunti, con 4 ore 
di ritardo, soltanto due treni: 
uno da Brescia e l'altro  da 
Trcviglio. Tutto il  traffico 
stradale in città e provincia è 
rimasto praticamente para-
lizzato. 

1 treni da o pe -
mona e  via Codo-
gne, si trovano fermi da due 
giorni nel tratto

, con i viaggiato-
ri  che hanno dovuto accon-
ciarsi a trascorrere la notte 
nei vagoni. Squadre dì spa-
latori sono al o pe  con-

e ai convogli il  prose-
guimento del viaggio. Sulle 
lince di  e
si trovano alcune automotri-
ci immobilizzate e difficile si 
presenta l'opera di disinca-
glio. i si sono ri-
fugiati nei casolari di cam-
pagna. Crolli di tetti, dovuti 
all'eccessivo peso della neve 
accumulatasi, sono segnalati 
un po' dovunque. 

 vie del centro vresenta-
no un aspetto quasi irreale: 

sono stati scauafi i e 
piste al posto dei vìarciapiedi 
e della sede stradale che so-
no scomparsi.  l'impossi-
bilità di comunicazione coi 
far i centri di rifornimento, 
la città è rimasta ieri senza 
latte. Quasi tutti gli uffici  la-
vorano con personale ridotto. 

 distribuzione della posta 
è sospesa da due giorni, so-
spesi sono pure i trasporti fu-
nebri, mentre fino a ieri sera 
non era giunto alcun giornale 
in città. Crolli  sono segnala-
ti sia in città che in . 

I l INB i n un'us i 
.4  la neve rag-

giunga quasi il metro -
ca '.telle strade cittadine.
circolazione è completamente 
bloccata e la popolazione è 
senza latte pe  l' impossibilità 
delle due centrali di racco-
gliere nelle camjxigne il  latte 
da imbottigliare. 

Una situazione non dissi-
mi/e A-> è determinata a Bre-
scia dove la città e il  ter-
ritorio  della provincia sono 

i da uno o di ol-
tre 60 centimetri di neve ca-
duta ininterrottamente ver 
30 ore. 

Le comunicazioni e ed 
extraurbane sono rimaste pa-
ralizzate quasi totalmente. 

Grave e anche la situazione 
a . dove la marea, ali-
mentata dall ' incolta e della 
bufera. ìia rotto ieri notte an-

cora una volta i fragili  argini 
del  allagando campagne e 
abitazioni di Bonelli,  e 

 dove le famiglie, 
e aUituiounte, e-

runo state, obbligate dalla pre-
fettura di  a ritornare. 
Con 4 gradi sotto zero, le po-
vere famiglie hanno dovuto 
fuggire all'addiaccio, sotto lo 
incalzare delle acque del

Sul posto, a o deuli 
alluvionati, con squadre di 
eroici compagni, si è portato 
il  vicesindaco di  Tolte. 
Couizzi, o n e 
in talvo donno, batirbini e 
vecchi, con un o iiu-
provvisato di traghetti sul
in burrasca. 

 grave '»a altrettanto 
drammatica è la situazione in 

 dove la neve supera 
nelle c di o e 
Bologna il  mezzo metro.
viaggiatori di un treno di-
retto da Baratto a  e 
bloccato due giorni fa al pas-
saggio al livello di Villa Ses-
so, hanno dovuto essere tra-
sbordati su un autopullman 
che è giunto a o nella 
serata di ieri. Analoga sorte 
hanno subito i viaggiatori di 
un treno bloccato a Bagnolo, 
che solo dopo decine di ore 
e, con grandi sforzi, ha pò 
tato rimettersi in moto. Qua-
si tutte le autol inee — saluo 
quelle che - collcgano
a Collegna e a Casfeinuot?o 

 — non hanno funziona-

(Edizione straordinari a dedicata alla erisi) 

L I otnzwo t it i rei 
t i riwNtc t votera i 
a e del Par-

tit o Comunista -
no è c o n v o c a ta in 

a il mattin o dì 
venerdì 8 gennaio p.v. 

Il pont e radi o 
l'ulihlii-.in o alcuni n 

la notizia che a già nota 
a decine di utenti della te-
levisione. a , du-

e una , im-
e si e udita 

e degli appa-
i una . 

a una e a 
e i e . a 

o della i mini-
. i un filo del 

o che collega il 
Viminale alla vill a di e 

i a Castel (Landolfo si 
a spezzato, cadendo su uno 

ilei cavi dell ' impianto -
\ i - iv o di e .
cosi avvenne il . 

e è o un -
digio. Legate i fat t i: la vil -
la di e i e vicina 
alla a estiva del 

. e i fa il 
e aveva chiesto un 
o ecclesiastico sulla 

televisione. e i fa uu 
vescovo aveva chiesto che la 
televisione fosse messa sotto 
il o di Santa Chia-

. E' evidente, come le la-
e della madonnina di 

, che questo è un 
segno del ciclo: e met-

e la televisione sotto il 
o di Santa a 

e il o nelle mani di 
e , 

| Quello che non si capisce 
ali e e e . che 

non è nessuno, che non è 
e del Consiglio, che 

non è , che ha -
to sulla sua vill a -t lass'me 

. abbia le i 
in Valsngana. e antenne 
della televisione sul tetto,
nn ponte o con il Vimi -
nale. Com'è che £'  hanno 
dato un ponte ? 

A nemico che fosse ponti 
? 

to. Nessun treno locale ha 
potuto partire ieri da
gio; dei treni partiti da Gua-
stalla. Carpi. Ciano ver
gio, uno solo, quello di Car-
ni, lui  raggiunto la città. Gli 
altri  due sono rimasti bloc-
cati ed ì viaggiatori trasbor-
dati su autobus. e nel 

 150 abitanti della 
frazione di Ospitaletto sono 
completamente isolati per la 
abbondante nevicata che ha 
raggiunto un metro e mezzo 
dì altezza.  situazione è 

e e 
in quanto nella borgata già da 
giorni scarseggiavano i viveri. 
Un animoso giovane del luogo 
è o a e una -
t i /a. affrontando la bufera e 
la bianca muraglia di neve. 

 ha raggiunto Bogonchio 
chiedendo soccorsi. A
na l'eccezionale nevicata ha 
causato in città una serie di 

t e impensati d isa-
.  l'altro, infatti, sì è 

registrato il  primo crollo.
teatro del Carro di Tespi, da 
alcune sett imane in quella 
città, a cansn della neve ac-
cumulatasi sul telone, ha avu-
to tutta l'armatura e le strut-
ture in ferro diveltc e spez-
zate. // secondo cedimento si 
è aiuto ieri nella tribuna re-
centemente a -
dromo: crollata anch'essa par-
zialmente. Sempre ieri, nel 
pomeriggio un terzo erollo, al 

 dello Sport il  cui tet-
to si è frantumato per il  ce-
dimento sotto il  peso della 
nere. 

Torino è anch'essa letteral-
mente ricoperta di un manto 
di neve spesso 50 centimetri 

'. Questa notte Fa neve con-
{tinuava ancora a cadere a
'. tano, Genova, Venezia. Tren 
ito, Bolzano e nelle altre cit-
 tà del Nord, mentre furiose 
tormente si abbattono sulte 
montagne: sui passi dolomitici 
la neve è alta un metro. 

a di Sacona. do-
è la neve ha raggiunto il 

j  mezzo metro, sono isolati da 
)duc giorni ì comuni dì Alta-

i di pane e . 
 i numerosi incidenti che 

si sono verificati ieri in tutta 
 n causa delle abbon-

danti ucuicate. si e -
o registrarne uno mor-

tale verificatosi alla stazione 
ferroviaria di Cai'a
a pochi chilometri da
sulla linea

 dipendenti delle ferrovie, 
o i e Gino Spre-

vaftni, che insieme ad altri 
spalatori stanano , 
sono sfati travolti e uccisi da 
un treno i o nella 
notte dalla stazione di
brate.  due. clic lavoravano 
uno a fianco dell'altro in mez-
zo ai , non n udito 
il  sopraggiungere del convo-
glio venivano inventiti in pie-
no dal locomotore e uccisi. 

I n a giornat a 
«Ira min a Èir a 

La elisi del soventi» Fella 
e scoppiala. All e ÌO.U.T eh i 
il e del Consiglio ha 

o le diini-sioni del 
suo Gabinet to nelle mani del 
Capo dello Stato. o mev.-

a di colloquio con teina-1-
di. l'on. a hu esposto ai 

i i motivi che i> 
hanno indotto a diinotloi.-.;. 

« Ctnne sapete - ita violi.» 
a - - a mio intendimen-

to e una e eiti-
cienza tecnico-polit ica al W 

o che costituti nel iiiv'se 
di agosto, sotto il segno nt-iia 

. Questa maggio-
e ef.lic.ie.nza mi , e 

la o a oggi, indi-
spensabile pe  pote -

e onci o -
ina di o e di -
ni che il e at tende. o 

o o la a 
del o di -

e quebto ; UVA 
o o o tatti 

e difficolt à che mi o a 
e che il -

ìiiento del o cui ac-
cennavo, cioè un -

e e poli t icamente i i -
fieiente, può e meglio 

o soltanto o 
la a della .
questo ho a\ uto e di 

e al signo -
dente della a le d i -
missioni del . -
o in questo momento augu-

. e ne sono , che 
da questa i possa e 
una compagine a 

e degna dell 'attesa 
del , e de l-
la Nazione e e 
della a ». 

o da un -
lista sul « caso Aldisio ». lo 
on. a li a detto: - o 

e lut to ciò che -
be e una a di po-
lemica. che non è -
te nel mio o e nel xni» 

. Tutti dobbiamo 
e il e in uno -

to e -
co. e in questo momento più 
che mai mi sento fedele -

o agli ideali di quella ne-
a a che mi 

a il o fonciutuen-
tale d e l l a a del 

. Con questo sent imen-
to. , » e 
una e che ho 
avuto occasione di e 
-ad  Aldì.vio". Non i un 

ea.so di e politico, nel 
>en.so che .-i pos-a ave  avu-
to, a mio avviso, ooea.-aone di 

e sulla scelta d: un 
o tipo di poitnea. 

La quest ione è ni quo*ti -
mini : io avevo m animo eli 

e nel posto di -
spou-abt l i tà della e 
della poli t ici a questo 
mio collega e amico e avevo 

o le più ampie g;<m'izie 
a la cont inuità della uoii-

tien . Quindi il -
blema non e un a di 

o su quella d io 
e stata la politica an ta-

; ma, invece, un a 
che si a alla scelta 
dei i e alla i -
neità di e che. : i.s;)^t-
tn al . può da /e il 

e del Consiglio. Vi 
, , di e uso di 

tut te le mie i in 
quello o di e -se-

à e di e o 
di e a e -
blemi che som» i i del 

e . 
Fat te questo dielnai;./.ioni, 

il e del Consigli.» >i 
è o a o e a 

o a a eomun i ia-
e le sue decisioni ai -

denti dei due i del -
lamento. a di i a 
Einaudi. a aveva » 
in seduta a il 

Con.siglio dei i te 
munica io ai co e uhi la ci-n-
sìone sua di e l l t . . i . , 

. 
l segi e tano e di 

Einaudi ha int ine -
to alla s tampa che il -
dente della a ave-
va o l'on. a di -
mane te in a pe  il di 

O degli i , e 
si a di e le 
consultazioni pe  la tot-ina-
zione del nuovo o nel-
la mat t inata di giovedì. Sa-

o i pe  i i lo 
on. e Nicola e i i 
delle due . 

Questi t fatti che ha,n.o 
o la a -

nata. a come si è i al 
crack e alla * 

All a i si ò giunti -
o un i di avve-

n imenti quanto mai -
seosi. o di a è sU-
ta la e che i comitati 

i dei i -
i i hanno 

tenuto congiuntamente a 
. a o 
, questa e 

si è a pe  ben quat-
o e e mezza e si è con-

clusa con la votazione di un 
e del o , de! 

quale ò i i ben 
o conoscevano il conte-

nuto. Eccone il testo: 

e dei i .vill e 
l inee e clic il 

e del Consiglio si 
e di e nel -

pasto e e suibi -
ta ta di esso: 

1 ) danno il » assenso: 
2) sono di avviso cne i 

i alla compagnie go-
. pe  (pianto -

da l 'eventuale sostituzione c.el 
e del o della 

, debbano e 
t*  li . e ai voti 
già i dai i dei 

i e comunicati al -
s idente del Consiglio, da assi-

e la cont inui tà della po-
litic a i ia della -
zia a -

Questo e del . 
» con i voti dei fan-

faniani e dei i a l-
leati a di loto, signif icava 
due cose: 1 ) un veto allo 

Il toccasan a 
Quando si comincio a -
e di , si disse che la 

€ tonifìcazionc * veniva fatta 
pe e alcuni mini-

i che stavano male di sa-
late: Vanoni. Gava, -

nÌsS£SlL* a dei J - 5 , , e ' - ?e , f a 
. . . .. _ - . , - . . , ' ÌS. Giovanni e Cortemujlia. 
hahili i a - j 
ma della a ufficiale | ' n f r o l l o » 
della i , a gli . . . . . . 

: Vanoni. G..v... lire- Sfl rto «*' TruLste' ta b o~ 
. . 'r a .- lp c"' ^ c , £ ? " " < ? ra9~ 

e non vogliono - ! n a | i o : una j . « , l , n i ° C a« 120-130 Chl-
c pe  telefono, dato che } a e col- \lomctri orari, nn causato il 

Fanfani, al o del- ' lettiva. o di un ponte metal l ico 
, a o e l.n o o a S. . \ c h e *» é abbattuto parte SU 

notte, con le cuffie in testa. o anche il o ! « " , danneggiandone 
sotto il suo . " « fiancata, parte sulla ban-

i china, su due i -
Un u o mo t ranqu i l l o \ viari e una gru. 

Ad ogni i si a il i i La neve ha fatto la sua 
e Vanoni. a anche i 

i Vanoni . ; a  doce ha 

i le telefonate dei 
suoi colleghi? 

' bello poi e un 
o della . 
a e i ad An-

: e t u ». 
a i a e 

: ! Nemmeno 
pe  sogno. Quello è un in-
civi le». Un incivile? Chi? 

? a se è un uomo 
cosi compilo, così distinto, 
così elegante?! E poi, se 

a è un incivile, suvvia, 
non bisogna o a e Ga-

. Non si i di inci-
vilt à a un nomo delle ca-

. Sia e e 
di ville, , e pon-
ti . 

l fatto è che Vanoni. -
o d e l l e Finanze, è 
o a e l'entità 

del i dei suoi colleghi 
di gabinetto. 

Equi l ib r i o 
c i do-

veva e . 
e Tapini se. ne vn 

per ragioni tutte sur 
Andrcotti resterà 
e mirra per tutti e due. 

O 

fioccato per 5 ore di seguito, 
e a Siena. 

Capracotta, il  p iù al to pae-
se del Afolìse (1415 ni. di al-
titudine), è da cinque giorni 
isolato dalla e che in a l-
cuni punti ha o i tre 
metri, bloccando tutte le stra-
de di accesso. 

.Anche alcuni piccoli i 
della Lunigtana, come -
ra, Brasse, Braia e Grondala, 
sono rimasti bloccati dalla 
neve. Questi comuni . sono 

Le prim e reazion i oll a cris i 
i si ninnimi ic;i  hi line di i - c -

lani spi ' ia nella successione e e disposto ad i 
anche con i i - n commento dcliV Avanti ! 

a l imitati sono 1 coin-[dubbi i m c n l e e 
menti, i giudizi, le è a lo tesi se-
dcgli ambienti politici in me- 'eondo le quali l 'azione di 

 al la i di o e al 
le e — quanto in-

e — della situazione. Non 
mancano tut tav ia alcuni c le-
menti indicativi. 
- L'agenzia Ari. una agenzia 

ufficiosa a dai demo-
, e ant ic ipa-

zioni o di 
Fanfani e della sua e 
di « a a », 
che ha avuto una funzione 
di o piano nei e 
la a della . -
ma l'agenzia che « gli a m-
bienti della e di in i -
ziativa a non sa-

o i alla -
mozione di un o che 
abbia una a -
costituita anche o 

Fanfani pe e la ca-
duta di a e nata 
da una e e d e-

a » e « sociale » del-
lo stesso Fanfani. Ed è tan to! 
più e è l"a-| i o *  * l  i 
genzia a , che « B i r m a n i a C 
S ™ , F5n ^ n , ^ f b ba  il o del la missione candidato della . alla - ! r 
sidenza del Consiglio, e che; e inglese 
in qualche ambiente ; 
si e che o ; ANGON, 5 - l o 

o esponente e : o ha chiesto che la mis-
o i anche s j o ne e a in 

i consensi dei i nv.non.| a a a dato 
in un o e i n - j c n c „  difensivo anglo-

o alle e - ( h i m a n n ^.., ,«47 0 ™w»tn i 
mat iche e del l 'A-t 
zione Cattol ica. 

I l vet o ad Aldisi o 
«ti comitati i v.ei o nel , come 

i i d e 11 o , del 
a a ciel Se- jp iccìoniano Aldisio; 2) un 

nato e della , udita lajespl ici to vincolo di e 
polit ico alla à d'azione 
di , pe e la -

à del o sul . 
Non appena si è saputo di 

questo e del , si 
è anche o che la i 

a i inevi tabi le. Anco
a che j i dei 
i o la -

nione, i si è -
to con , lo ha o 
del documento che stava pe

e o a -
. e gli ha comunicato che 

non e o nel go-
o come o degli 

, senza Aloisio - come 
o della . 

Già questa decisione di -
cioni mandava in mil l e pezzi 
tu t to il mosaico di i 

o nell* o d e 1 
i , e di pe  se 

a il . 
E come e potuto . 

, e il veto dei 
, pe  di più su un 

punto che a già stato og-
getto di i con i -
chici? 

Quando o e Ceschj, p i-
le 17,15, sono i al Vi -
minale pe e a cono-
scenza di a e del 

o o dai -
vi . la i a i 
quest ione di . Al l 'uscita 
dal col loquio. o e C e-
selli o seccamente: 
» Abbiamo comunicato le d e-
cisioni dei , a toc-
ca al e e le sue 
valutazioni ». Lo valutazioni 
non hanno o mol to 
tempo. o si è 

a la notizia che a si 
a o al e e ave-

va convocato pe  le 19 in via 
a i l Consigl io dei 

. Si è saputo che
e del Consigl io -

be s tata , e che 
subito dopo a si e 

o di nuovo al . 
a la classica a 

a della . Lo 
annunc io infatti non doveva 

e a , nei i 
che si è det to. 

Questi i fatt i. Qua!; con-
clusioni possono e ; -

e si e al qua-
o . Con 

i l . Fanfani po-
e tul t 'al più e della 

demagogia pe  un paio di m e-
si; dopo, tut to e co-
me a 0 peggio di a >. 

j o del 1947 è o i 
e 1 negoziati pe  il suo -

«,. ., 1 novo non sono ,<ati a 
a e alla i e tc o n cj u - , quella del o Co-i (Continua in 2. pa;. S. col.) 

i i da i velli . Senza o ; 
con il . su , il leader 1 
questioni essenziali. Negli j co si a che ~osta-j 
stessi ambienti si e fcoli provenienti da i 
che tale eventual i tà non 

, in un o 
momento, di e -
zioni e qualche shock al la 
base del , specialmen-
te in alcune zone a 

, ma sì ammet te 
che e pe e com-

a o una azione 
di . a e 
i l o o -
be e con e s im-
patia un o o e ba-
sato sulla a lealtà, 

e della . abb iano' 
impedito all 'on. a di con-

e posi t ivamente la sua 
nobile fatica ». Covelli si 

a poi di e che 
il  avesse posto pe  il 
5tio appoggio a a condi-
zioni . 

e VAvantì!. nel l 'edi to-
e che à s tamane, in-

dica anch'esso in Fanfani 
uno dei i i 
della . Chiedendosi quale 
obiett ivo a Fanfani. 

Inlerroijaiione di Terrai ini 
sul ponto-radi o di De Gasper i 

che non il e della at- VAvanti! nota che il capo dì 
tuale situazione. i 

à si hanno invece 
pe  le  che 11 fat-
to non e di e 

a 1 i i ed in spe-
cie a i i e i so-

. pe  cui l'o-
e e e 

attentamente a >. 
Questa e è in-

* iniziativa a » è 
stato a e e-
quivoco sul piano delle al-
leanze: « Fanfani a una 

a sociale — e lo 
o socialista — ma quan-

do si a di e delle 
alleanze polìtiche e 
pe  da o e vita a una 
politica di , il suo o-

l n relazion a «I l a notizi a pub -
blicat a dall a stamp a sul l a «si -
stanz a d i un a stazion a radi o t ra -
smu tan t e nell a vi l l a dell 'onora -
vot a Da Qasper i a Castetcando V 
fo , co n u n pont e radi o collegat o 
co l V imina le , a su cert a conver -
sazion i a mezzo d i tat a apparec -
chi o t r a i l segretari o de l par t i t o 
d . c « f o n . Andraott i , i l compa -
gn o Terracin i ha presentat o ier i 
u n a interrogazion e al ministr o 
do l i * Post e nell a qual e è det to ; 

« Avend o pres o at t o dell a r i -
spost a dat a a precedent i inter -
rogazion i a co n l a qual e s i affer -
mav a no n corrispondent e a l ve-
r o l a notizia , pubblicament e 
no n sment i ta , diramat a d a un a 
not a agenzi a d i stamp a circ a la 
sussistenz a d i u n apparat o elet -
tr ic o telefonic o comprendent e 

telescriventi , central i , centra l in i . 
cav i d i re t t i t r a i l V imina l e e l a 
residenz a dell 'on . De Gasper i i n 
Val Sugana , i l sottoscritt o chie -
da se eorrispoad a at var o l a no -
t iz i a dat a su l numer o odiern o 
d i u n giornal e notoriament e uf -
ficios o del govern o circ a la esi -
stenz a ed i l funzionament o d i 
u n pont e radi o oh e colleg a i l 
V imina l e a Castelgandbtf o a cio è 
al l a residenz a a t tua l a dell 'ono -
revol e Da Gas per i ; a i n cas o po -
sit iv o perch e die » i n forz a d i 
qual e norm a legislatur a o d i qua -
le particolar e facolt à competen -
tegl i , acconsent a a favor e d i u n 
ci t tadin o tat a prestazion e pr iv i -
legiata , a spas a dot bi lanci o da l 
dicaster o e quind i del l 'erar i * 
dell o S ta to» . 

http://tie.se
file:///i-ivo
http://ef.lic.ie.nza
file:///lomctri


Fag. 2 — « ' ì 6 gennaio 1964 

O E' O O PE  FA E A ! ? 
 _ t - j _ i -

P diserto le trattativ e sul "Pignone,, 
a Confindustri a insiste sui licenziamenti 

Ofgffi  a <*OHW€0HO a  ita »H* te Vaawre dvi  ttet " f r m i u / o f o iiatnstriaiv 9? 

L e e po  il ' l ' i . 
g n o ne » al o del L a-

o n un h u n no l a t tu e 
i passi a v a n t i. A e 

f on i i dei l avo-
i si sono i solo 

e s p o n e n ti de l la , 
e o assen ti ciucili 

, n u o vi i del 
.  s indaca l i s ti 

h a n no s o t t o l i n e a to la noce»--! 
s i ta c he a l le di*-e-us.-ioni to.s- ' 
s e ni i 1 i  ( 

, t a n to imi < n la j 
a a .n i- j 

a a - U che 
o s ta le avanza li a O 

t e m po da l la ' S i na » e a -
i e c he c i a no stati g iu-
e i nacce t l ab i l i: so lo al)» 

1 nissni b i m e n t i, e ) la v o l a-
i ai i di qual i f icazione-. 

o i i\ >
n e l la a — è .stalo ch ie-
s to — à elunque s e i v nc 

m e no di e -
m a n do p i cca to di non p o t e

e c he in s ua -
senza si i n s u l t a s se un m e m-

o del govei no. 

a l ' im a di q u e s ta no t te. 
A q u e s to p u n to l ' ag i ta ta -
n i o ne — c he e ia c o m i n c i a ta 
a l l e 18 — e s ta ta a 
e ( i n v i a ta a l le e 11 di d o-
m a ni gio'TcJi. 

Si e o i n t a n to che 
a l le 12.10 di i le -
ze del " e - di , 

lene p e  70 gioì ni consecu t i vi 
t a v e v a no o c c u p a to lo .stabi l i-

o p e  s v e n t a le la m i n a e-
ici a di smob i l i t az ione, h a n no 
' d e c i so i p o ne e a l-
! l'oc c u p a / i o ne in segu i to a l le 
|d ic l in i ! az ioni dei nuovi g e s t o-

i i qua li h a n no o di 
, volci i e in v i l n lo 
\ sp ib i l i u i en to 
! a di l a s c i a le la i -

e e sf i lato p e  le v i e 
c i t t a d i n e, f e s t o s a m e n te s a l u-
ta ti da t u t ta la popo laz ione. 

so lo a fa  g u a d a g n a i! uual , , , 
c he o a i m o t t i ,, ; ' - . » o i - leuaz ione d. . 

e i , i „ , . , . >..„., l ,'",1 : , l 1 ' f  n « \ a» . 
d e s t i n a ti a u a me ah-.... a.,.- d d l i ! - del o -
v a m e n t o?  le a s s i , . ., az ioni  ".*'"«'». ha , , -

e da e Ca.-pei i. d a. 
o i e da l lo s t e , - o' 

s i n d a co La , c he (mi ! 
l i a n no fatto'.' j 

 s i ndaca l i s ti h a n no d i ch ia-
i a to che p e  ques ta via la 
cp ies t ione l - non 
si . i h a n i i" -
d i t o la necess i ta di una d n a- ! 
a a di s v i l u p po i 

il -i e >. c o me pi emessa | 
a qua l s i asi u . ione d i ' 

e t ecn i co. \ 
1 s indaca l i s ti - col c o n i -. 

p l e in a c c o i do eli t u t te le c o i-
l e n ti — h a n no d i m o i ti a to c h e, 
e s i s te p i e n a m e n te la possi -1 
b i l i t à di i e t u t te le] 
a t t u a li e in un las-1 
so di t e m po non t t o p po l u n-
go. G ià con le c o m m e s s e! 
a t t u a li e poss ib i le -

e o c c u p a z i o ne a l la j 
e mugg ini n n /a dei d i -

p e n d e n ti del . | 
Nel o de l la l i u n i o ne e, 

s c o p p i a to u no s c a u d a l e t t oj 
n on o di s ign i f i ca lo.  de- i 
l e g a ti i h a n no i n o -. 

o u na cop ia del -
t i no - -. q u o t i d i a no democi i j 
s t i a no di Fu enze. 
a l c u ne i 

i Aggi ad i, sott 
o o al 

c iò. Fei i i assei iv 

l i e i vai i i m p i a n ti iv i i n s t a l-
la t i : t u t to e ia c 
in , ed i i 
ben i o mi l i t i . 

i gli , i nco lonna t i, 
h a n no o la zona 

a r i li li ione 
del « triangol o >> 

, 5. — Si e d o-
m a t t i na a o il c o n v e g no 

l - o i i idusti ia le
i de l le C a m e-

e del L a v o io di , ' l 'o-
l i n o e G e n o va si o 
pe e gli ob ie t t i vi e i 
modi de l le pi o s s o ne lo t l e pe
l ' a u m e n to dei , pei la 
ch iesa e l a b b i i c he e pei 
l e a civ i l i e s i n d a c a i! 
ne l le az iende. 

Al l a i m i l i one o -
senti i de l le fe-

i naz iona li dei meta» 
bug i c i, ch im i c i, tessi l i, ed. l i. 
au to fei , g a s i s t i, 

. ' p i ne a n n u n c i a ta 
la , pei la ! la 

a , dei c o m p a mu -
tossi, S a n ti e Fon. 

L a n dò la a a d e s i o ne 
a l la i n i z i a t i va, la se:;> eti-i la 
de l la T ha da to m a n d a to 

. a Noce di m tei -
e in i a i 

i tessi li 
L a s e g i e t e na del la F T ha 

p i e so e a t to con v i v o 
c o m p i a c i m e n to dei i 
deU'a jo l .T/ ione c o n d o t ta da l le 

i i p e  i l p a-
g a m e n to dei i de l la -
d i c e s i ma m e n s i l i tà p e  i mesi 
di o a e d o po il -
to; q u e s ta a g i t a z i o ne ha fi -
n a l m e n te o t t e n u to lo scopo 
di o b b l i g a le il o del 

O ;  dai e le nei essai ie 
i a f f inchè la legge 

siil i. i m' i tei nit .i v e n ga a p p l i-
ca ta a n c he pe  ciò c he c o n-
ce) ne il p a g a m e n to e 
de l la a mens i l i tà 
al l '- ges tan ti 

s e c o n do -il b e n e p l a c i to dei s in-
goli . 

L a i -
c ia le ha l a n c i a to un a p p e l lo 
con il q u a le si i n v i t a no i 

i d i s o c c u p a ti a m a-
, n e l la s tessa -

n a ta eli d o m a n i, >pe  la i m m e-
d i a ta e elei d e-

o e di m a-
no ( i ' opc ia. 

o grande suceesso 
della Befana dell9Unit à 

dalla 
£' in J  il e 

solida a 

località, li 
e - A lt a 

di bimbi o 
la manifestazione à 

i doni oli i 
o domenica 

Oggi e l a a e, c o me 
V Unità s a ia -ogni a n no 

s e n te a q u e s ta 
fe.->ta dei b i m b i. n c e n t i n a ia e in l i qu ido sono 
e c e n t i n a ia di p iccoli e n 
di i di t u t ta a mi 

l e o no ti i m u o vo successo o daL l ' L /n t td, a , 
del o e del c i n e m a. e o ; un successe»{250 a , 
n m i l i o ne e o t t o c e n to m i l a (che , i n s i e me al , e 230 

t a te a S tamp i: 

(ìOo a Lucca, 
800 a -
ad , 

c o m u n i s t a, la «dove e i a n no -
s a te a l la a . a e la ; c h e , t a ti f i l m p e i in d ue 
a q u e s ti i si s o no a g- i e o a sé a 1 e . A 

g l i a ia e m ig l i a ia di b i m bi n l - ! g ! i ! n t i c e n t i n a ia e c e n t i n a , al Fa: e un e lenco di t u t te o la m a n i f e s t a z i o ne 
o sa le i d o n; i e p icco li of- loca l i tà o ve à luogo oggi ; à l uogo d o m e n i ca e vi p a i-

f iche e , sa lon, inun i- i con c o m m o v e n te s l a n- a c o n s e g na d e l la a de l- j t ec i pano, e  la 
c ipa li a p p o s i t a m e n te i ;cio da negoz i, d i t t e, e - ' i ngo i - ' l 'Un i tà e o lungo. C d . L ., la , la 
p e e fot m ai - ' c i t t a d i n ..  C; l i m i t i a mo ò a s e g n a- , , l e i l . 
i ta le - n de l l 'Un i ta > i lA - lencn dei , a e le m a n i f e s t a z i o ni p iù i m - | A n a l o g he feste si o 

. l ì , , , ! , , ,, si e con q u e l lo de! poi t an ti e signif icat ive-. 'ad A n c o n a, o ve o d o-
/ sottoscrittori e de l la ì , „ » -, „  j na ti 1 d> pacch i, a i i, -

A o e a e Vomano;  , l l l l s l i l u „ , , m i / . , , , t .\ a i , - e n s i b . le c o m e, L e m o n i f c s l a z i t ni (disi. ^ C a s s a no -
i svi,ìm-iaiiiio domimi dui- gnu  | c n ( . , , ^n i a n n o di p iù ha vinto sempi e ad ogni i : n i - ! A , ad e s e m p i o. o l - |g- '- e 

th n eli t u ta tic-i in ! a e il o dei d o n a- / i a t i v a. ha i nv i a to c e n t o m i la , l : e c i n q u e c e n to b i m bi ì . c e -j L i b a se a l le p ' . me c o n n i-
. e c e n t o m i la e s o n o ! v e : a n no q u e s ta m a t t i na u n ' n i c a z i o ni g iun tec i. .-: cau-o la 

s ta te d o n a te da! a e-ne 
\ o i u t c - n 
V o m i t i l o 
;r . : a. ' i i i ' i 

o i i 

i o : 
na 
te t t 
o r e 

o t;i 
le . 

 comuni dolili ' Vi, 
 t ' ioinl suw»'!»si. 

> si i t i f- l i . . i l i ! ! i - s i , , 
a \ a l -

)»<> Ui i m p i l i l i - su,n 
i ' - ' l i - i i u >, e al o i! r i s p e t t i . 

i  p r e s i. - n 
i i i - " i e t c ì in c lel l i i C'Cifl , <  i . - .u- i - 'c- i 
i l l - , . !ll l 
. a i i t i n C 'u inp i ; ' ! e i i n i ti i -,T 11 li- ' 
i 1.1,1*1*. i A g i i i ' i l t u i n i- !: . 
j i l i i - l i ' i u n i - i e t i e . s u i no - i 

d i 

e il o dei d o na 
i e c he oggi vede un i ti l'-i'e. e c e n t o m i la e s n n o i v e i a n no ques t i. ( 

o a .-,< a e m i - -^tate d o n a te da! i e g i - ta i" ine-, 'pacco n e' c i n e ma t e a t io C a l i - ,1 ' 1 1 

gl ia ia d. c i t t a d i ni di tu t ti i ma togi afu-o Vi t to i io e Sic i , ieo. Ogni p.tcco con te ! ! , ,, ti a 
ceti e- di t u t te le p i o fess iom. d a e Sic.» >: -ono u n . t. l 'a l t io, un tag l io di a b i t i no 
i qua li :n uno s l anc io di - o- L u c h i no V iscont i. . Fa-

a e - m-izt. C i i o t t i . A ld o o 
v e n te o q u a n to e ne l le G l a u co , l ' a m b a s c i a-

o poss ib i l i t à; d a! p i cco lo ' ta S e le l e g a / . o n! 
g ioca t to lo a l l ' i n d u m e n t o, d a l- de l le e . 
le poche e a l le e - o m- i i de! -

d e o u t a !. e - e-m e. Si p uò , , to, c o m p a g ni 
che non v 'è p icco lo c o m m ei - . 
c i an te, n on c 'è m a g a z z i no A n c o  p .u igi i i f . i 'at .v i e 

pei b a m b i na o un pa io 
p a n t a l o n c i ni pei- b a m b i n o. 

A Napo li la a d e l-
n sa ia c o n g i u n ta con 

ciucila . l pacco cot i-
tei à do l c i um i, g iocat to l i, 
ti u l ta e e secche, ì n d u-

inu-nti di . A n a l o g he 
m a n i f e s t a / i o ni .-i o 

. . . l )om;,ni 
;-i c ian li agi  oli de l la zo-

t il i l ' a l en i l o, t-f 
o lo o di L'41 " " - 1 ' " ' !'«'!<-»«' -

pe  i ndù: e la e p ; i_ " i t i -ns, - ,e i , 
i . i .̂ .,.- . i-li-:ti'icl) e nel Vomano i- ) 

: ' ""'; . ,! ' i v , ' n ' l j " k ia i . i , - t u t te ti- aitu- ìm/iii- i no to, c he n on inv i i un o il con tan te e- c o n t i n u o , o g gi a . a ) 
- e-lie un ii n-lu |, l w . , „ , ^ s, h l l l | -  <i;it o ni in jpe  la a d e l l ' U n i ta - o deg li .-Linci d e l - ; i e. o e . 

n j A a la m a n i f c - t a z i o n e T U n i /à i qua li in p u b b l i c h e1 A T e mi e c e n t i n a ia d: 
Non è pm e t o l l e i a b i le i_a , e n L t i i ldel l a c o n s e g na dei 1.700 i h a n no i o la a 

il l a t to che il o d e b ba .w oli h a n no mggiu i . tn iiu-i i d o no à lungo d o m e - ' c e n t i n a ia di m ig l i a ia di e . d a l l ' E n te c o n u i n a-
e da s tag ione a s t a g i o ne «in  pun ii a sott. a a a! o da a n o n i mi c i t t ad i n i, da m a s - i le di a-.-. i-tenza e . 

e da c o m u ne a c o n n i ne e, a jennie i ,i(.;.i : o nel o di una sa ie e- óa ! ; ogn il n T o s c a na - 500 p a c-
volte-, ne l lo st<.,«.(, c o m u n e.  eiella /ont. ' s i m p a t i ca m a t t i n a ta a l la . " un g l a n de e ' chi o d i s t i ' b u i ti d a l-

iv i v o si v i nu^ i i v i o l i v ir o i o 

Cinque operai muoiono 
per  un crollo a Grottaglie 

/>c nìllimo sono tutte 
sono rimasii feriti — 

iiioounissiate — .'litri  dodici
Le sinmi responsabilità dei proprietari 

!)AL O E 

c he con la a del -
g n o ne l o s v i l u p po indus ti iale}  j | ( 
de l la T o s c a na a assic in a to ;i j -
c he la necess i tà eli m a c c h i-

o p e  l ' intei is i f ieazione 
d e l le e nel so t tosuo lo 
d e l la  z o na - di n 

e o o agli 
s t a b i l i m e n ti d i e e 

: c he un m ig l i a io di 
i o s ta ti 

o i sub i to e 
e e c e n t i n a ia n e l l ' i m-

m e d i a to . Gli e s p o n e n-
t i dei s i n d a c a ti o 
c he q u e s ta a o la lo-
o pos iz ione, e c h i e d e v a no 

ag li i e al o 
i di i in 

o 

1 i de l la C o n-
a s c a t t a v a no ind i-

g n a t i, o c he s imi li 
i o poco m e-

n o di u na e di 
à da e d e l-

l 'on. i . Al c he 
i n on po teva e a 

. . 5. 
Alt»- ore  di qm'Hìii 

, , „ „ , , , „ „  )„  , -0/ / / -
eleU'on l i , - ,„ , .„ , , , ; „ , Jo e/c: jrntcUi 

e t /.(, e di -
l'.ilan - ì , , / / , .. ,v,j  ,. (ihfiuuiitii  iu-H'iiihT-

iio. efori- eremo uilrnti  al lu-

.Teireiii/o , e/ore i/ virdict> di Al<l>i<un,, parlato co» ; \>r>-
\ijuard\u ni- ordinava il ; n - con ali 

, il  i>rtnitt  ne i p e
| (iì) (ji/ . il  seconde» è in arai:} 
i ' ondi ; il » o 

 ha rifiutati)  il 
' o /n-r  turiiari-  suli'nii  ' 

'  fln»e;o del disa-.irn dnrr 
| arerei lasciati) un {h/lio d i -

. reim c/i e.sceii'fr.ionc di cistcr- \ (intimile. Siifc-^rn-atni-inr  al -
1 p e  jf de-pi>.\i/o del / C larnratnri. Salm-

laroratori. lucidi-nduiic f,. - flfonopo/i. Gii ive;»pe Zi»-
o entrale di i.o.ile--1 . o Scmernm. 

u n o. sotto :l c;iieilc si xtlicei ; o Vedila e
scorando miei bucci, crei ini - Giorune reinrano estratti 

e c e d u to s o t to 
i l peto della volta. 

Dal O d e l le macerie 
sono usciti ì p r im i feriti, che 
hanno dato l'allarme.  pri-
mo a giungere sul posto, con 
alcuni lavoratori^ è stato o r " ° -

con t i e ma-
ciullati. Si tratta di giovani 
eavamonti e braccianti, dai 
17 ai 28 anni ax*unti ni la-
voro con salari che variano 
dalle 4011 alle 700 lire al 

segretario della  Pcisr/iia-
le  che ha inizia-
to l'opera di soccorso dei fe-
ri/ i e efi c de l le ma-

e o ne l lo stes-
so tempo ti ri nni 'cr i i r e tele-
fonicamente i vigili  del fuoco 
dell'aeroporto efi e e 
le autorità comunal i. 

/ primi tre lavoratori estrat-
ti dallo macerie. Ciro Cinieri, 
Salvatore Greco e Cosimo 
Giovane sono stati . tubi l o 
rrnsporinl i all'ospedale di 

 diciottenne Nicola Gio-
vane è spirato fra le braccia 
del soccorritore dopo appena 
due minuti. 

Tutta Grottaglie era oggi 
presente sul posto del disa-
stro: numerosi contadini ave-
vano lasciato i campi e, in-
sieme alle famiglie dei feriti 
e dei morti, niTi'fi i i o formato 
un largo cerchio alle spalle 
dei carabinieri, delle guardie 
comunali e della Celere ve-
nuti da Taranto. 

O E  E E E

I comand i stranier i sottratt i 
al l a giurisdizion e italian a 

'..campati, dulia vira voce dei 
(inali  ahhttimo potati) rico-
struire i particolari della 
sciagli fu Dodici lavoratori 
sinrmio o a colpi di 

i picconi- .,'  pavimento del 
e capannone tfnno -

\ge  proprio 
\ sotto d pìla.'.tro di cemento 
[armato .retto al centro, per 

 cisterne in ci--
; mento 'love di positure i'  '-i -
| no.  vuoto creatosi intorno 
al pilastro, ha diminuito la 
capacità di sostegno dello 
stesso che ìwn ha piti retto 
alla volta, la quale e ceduta 
soltanto in parte. 

 lavori di scavo furono 
affidati, verso la fine della 
scorsa settimana, al maestro 
muratore Cosimo Gioitane, 
che si preoccupò di reclutare 
i eavamonti. 

 essi fu ron o assunti lin-
eile alcuni braccianti che si 
erano adattati a quel lavoro 
pur di n on  ancora 
disoccupati. 1 quattro fratelli 

 grossi a-
grari che possegono terre lin-
cile fuori dell'agro di Grot-
taglie, vollero che entro il 
i> di febbraio fossero scavati 
ben Zl'.SO -metri cubi di terra.: 
pagando questo lavoro coni 
7Ó0 lire al -metro cubo i 

» stabilimento si lavo-' C on e de l la 
i i cottimo, senza ivsi- ' m o z i o ne c o n c l u s i va e di a l-

sten:a tecnica, senza assicn- 'c im i ordin i del g io rn o e con 
razione contro qli e d e l le e -

n un ingaggio regolarej livo de l la n u o va Assoc iaz i one 
tramite l'ufficio di colloca- ! c a d e l la S c u o l a, si 

e d iec im i la -
o e i pacchi de l la -

fana . che o 
i a e 

e . e ed i m -
i i n i z ia t i ve o 

luogo a , 
d o ve le ed iz ioni locali d e l-
VlJuita h a n no o 
c e n t i n a ia di e feste 

La c r i s i 

o de l lo s tab i l imento di e sub i to dopo il i o . A a è vis ibi l e l o o ne l la vo l ta (telefoto) 

i Vittori o annuncia che la . 
e un congresso mondiale della scuola 

moziottp ì.a relazione dell'onorevole  era stilla disoevu pozione defili inseminanti --- La 
conclusiva approvata dal Con velino chiede mia scuola democnuica e libertà di insegnamento 

te conc luso i m a t t i n a, al 
,!, 

Una J i T i l Y C l l < lai il i I' * 

. 5. - - E' .-tata de-
pos i ta ta a l la a del 

e di e nun g ta-
v  sentenza a ad una 

a a un c i t tad ino i ta-
l i ano (. il C o m a n de de l le 
- e e del sud - . 

Un ex d i penden te del Co-
m a n do s t c ^ o, i cui uffici fu-

o qua lche t empo fa -
i da e a Napol i, tali-

G ino , aveva c i tato in 
giudizio il Comando a l leato. 
ch iedendo «-he gli venisse pa-
cata la somma di e 201 CO') 
a t i to lo di assenni i e 

a non i d u-
e il o l qua le 

aveva o la -ila a 
A l i a a a a 
anche a del lo Sta-
to. :n i -

e de l la a 

o accademtche- -
z ioni di e , la 

a sezione del e d-
c ha ,->cci!to la te-i -n-

fen?iva d el Comando o 
a l lea to. ?ia è - il C'inn.i.-i-
do steffo non ha capacito pro-
cessuale riconosciuta da' di-
ritto internazionale -. -ia j>«-r-j 
che gli enti del  nr(<niP-i 
co. cui tale capncitii r nco-i 
rinsciula. sono : unni 
oiurisdir ion c del Qind'ce ita-, 
ìiano, in quanto rnt: d. dirit  j 

della . , 
poiché la Convenz ione di Lon-

a non è -;tata inai a 
o i ta l iano, ci -

v iamo d inanzi ad una de l le 
e più e di i l legal i-

tà. pei di più a elal Giu-
d icato : un . 

All' indic e il libr o 
d ' u no s t u d i o so c a t t o l i co 

di a l cuni p u n ti do t ti inali d e l-
l enc i c l i ca liumani generis. 

n , il . -
le  non t inv ì i g i us to c he l 'en-
cicl ica i de l l ' evo luz ione 
c o me di un"ipote>i n on d i m o-
s t i a ta ed a n e ma . l 
c o m m e n t a t e ne uff icioso del d e-

o d i c h i a ia d 
coi do con i 
z inne dei c a m pi e dei m e t o di 
de l la sc ienza e de ì la fede <-. 
ma a g g i u n ge c he - egli e 

m e n to 
Ci siamo allontanati belilo j p . , h . / / 0 , il C o n-

o N a z i o n a le de l la Scuo la 
j ehe. c o me il e de l la 

Assoc iaz ione e l e t to d a l F A s-

sfnhi f in icnfo e Abbin ino »-js
o le case ni biff o  ria 

San Nicola H stanno i fami-
liari  del  Tenne
Vestita, tutti braccianti. a a l l ' u n a n i m i t à, -

C a bi ic le , ha d e t t o. 
 e il p iù e C o n-

o de l la S c u o la a v v e n u to 
in a d a l la e . 

abbiamo trovaio in lacrime. S 01 

 madre con prilla di lotore' 
strazianti invocava il  suo fi- i 
glioìo. c'ite era l'unico soste-
mio della famiglia con le 450 
ìir.- ricavate dal lavoro di 
noni . /n i Sfili .Vn-o-1 
la ?$. ahhian-o trovalo sulla 

iscuilia della casa :l vecchio, 
essere d 'ac -! pò,;  r r del i7er.n(-  Se-' 

- n e l l a d i s t i l i - { <neraro. .\eche nursi n - non-

e e e t u t ti i c i t t a- , la-ci . - ta , poi 
d i n i . n e s s u no esc luso, su u n| , i c he a fon-

o di , s e n za d i v i - ; ( lament ìi di u na scuo la d e m o-

PfllH i WftttOf l 
Al l e «ne in. i n u n ' a s s e m b l ea 

' e m p ie a f fo l la ta, a v e va o 

s ioni c l a s s i s te e s e n za a in a d e v o no e s-
s ion i. | e pes ti i i de l la -

Nel s a l u to c he Fon. i V i t - : - i s tenza ed ì i s jmci ti 
, a c c o l to da un l u n go a p- ! ne l la C o s t i t u z i o ne -

p l nuso. ha o - ! t a n a, la p i e na t u t e la de l la l i -
b i ca a n o me de l la . gli ! a d ' i n s e g n a m e n t o, la -
i n s e g n a n ti m e d i, i l i zzaz ione di u na s cuo la -
ed i h a n no p o t u t o! ta a t u t ti i capaci e -

e c he la o a z i o n e! voli ». e. « c o n v i n to c he u n ' a-
n on so lo è s e g u i ta con a t t e n- ! z inne e f f i cace p e  u na scuo la 
z ione d a l le i a a -
d i c a li e d ai i i t a l i a n i . j g a n i ca v i s i one di t u t ti i -
ma c he i n o u e s ta e f o n d a- ! n ienti de l la scuo la, a que l li 
m e n t a le del p o p o lo i t a l i a n o! po l i t i ci a que l li , da 
essi p o s s o no e il p iù {quel l i i -

vi a que l li c he o le 

A L . .V 
Un o del S a n to Uffi -

zio in d a ta 14 d i c e m b i e. o g-
gi p u b b l i c a t o, p o ne n e l l ' i n d i-
ce dei i pi cubiti l ' opusco lo 

 generis 
e!  problemcs scicntiphi-
ques d o v u to a l la p e n na di C a-
mi l l o . de l la à 
di . de l i n i t o. -
colo di e del d e-

. p u b b l i c a to n e l l ' O s s o- \studiosi «-attillici un 
e o < e m i n e n t e ' c he li i ad u na m.» 

Co. con .e sili 
tribù iva e' 
della iani-alio 

l a p a m ! ;, hi o n. . pei ; ; i l l o 
. -volgeii ' u l t i m a i d a z i o ne in 

450 lire, c o n- a s ul t e m a: L a d i -
«>"<- i i inmi ' „» i i | ' '>" , ' , ' " ' ' f l ; " , l ' e' d c o li «n.-e.gnanti. 

n dai L o n. à ha d e l i n c a to le 

v a l i do s o s t e g no a l la o ope 
a « i i t a l i ani — ha 

d e t to a o i o — 
s o no e i 

sv i l uppo e al o 

d i m e n t i ca di a t t i i b u i i e. ne l l ej  rri .ej ti ,,c,iitori  do tre so- . cond iz ion i, i n d e g ne pei un 

nenza ai d a ti de l la fed 
 c o m m e n to tei m i na con 

q u e s te : * é il c a-
so del . -
po non e i l so lo — a n c he se 
non il p iù e — l ' a t u i a .e 
c o n d a n na à e p e  g ì: 

cond i z i oni di o deg li i n-
gegnan ti e dei g i ovani »-, il 

o » a la fus io-
ne S e

de l la S c u o la c he voi a u s i i - ie . . a s s u me c o me o d e l-
c a t e. p e  cui vi s i e te i a n u o va A s s o c i a z i o ne ii 
e pet cui . ! q u i n d i c i n a le Ln voce della 

i s o no d i l e t t a m e n te i n t e- ; scuola democratica -. 
i a l la l o t ta p e  l a co-{

e di edi f ìci sco las t i c i .' 
p e  la a d e l l ' a n a l f a- ', 
b e t i s mo ». E o c a n t o, h a. 
a g g i u n t o, c h i u n q ue a i 

S o no s ta ti q u i n di pi e s e n-
ta ti e i deg li i 
del , a i qua li u no 
che i nv i t a a e un C o n-
vegno su l le S c u o le -
na l i. un o di s a l u to a l le 

i s t u d e n t e s c h e. 
un o a c he a 
a l cuni \ i i dei 

. 

C o me a b b i a mo d e t to a l l ' i -
n iz io. e è s ta to e l e t-
to con u na c a l da ovaz ione il 

. e . l C o m i-
i a to di a è -
t a lo c o m p o s to da C o n c e t to 

. W a l t e . -
nes to Ce d i gno ln. . 
S a p e g n o. a e V ì -

. C a p i t i n i. A l C o m i t a to 
o soni» - ta ti e l e t t i: 

G i u s e p pe o -
o . . 

. Agne l l i . . 
. G- . . -

te l l i e . in -
tanza deg li . 

i 

e norme del o 
per il manifesto dell'Unit à 

iU io super-na:wnn!r
n e , dunque. 

^ l i i de l la NATO non 
sono soggetti alla i vì '7io-
ne , e d: con-ecuenza 
i c i t tad ini i ta l iani che - Negli a m b i e n ti del -
no a p e  «li ^t«-s-i noni o d e l le F i n a n ze e i n -

o nes-una pev^ibd *» d i | s j s t c n t c j ^ v o c o c n fh \\ p a g a-
m e n to dei « i c a s u a li >

Sospeso per  due o tre mesi 
il pagamento dei "casuali»? 

a composizione del Comitato promotore, presieda-
lo da i , e della Commissione esaminatrice 

e di fesi nei i -
ti ed . Non o 
c he ques to sia l ' un ico caso- si 
ha not iz ia, in fat t i, di nwdoehe 

*  in o d inanzi 
a l la a e i 

e al la scntenz-a di -
ze, a o no ta-
e c o me un e i ta l iano 

h » o in a n ie-
"no e al la cosiddet ta Con-
venz ione di . n qua le 

, in e degli occu-
pan ti , i l o 

ques t i oni m i s t e, il d e b i to va -1 ,. /f , .. Andava a lavorare e c iv i le, i n c ui v i v o no 
l o i e e la a p i e n i :- campagna ti giovane  c e n t i n a ia di m i g l i a ia di m s e-

»e  c o n io degli stcss'< i i t a l i an i, d ei q u a li u«ia 
; fratelli  : gì . i nde e si a s e n za 
ma poi fu mandato allo \ta- ' i n s e g n a m e n t o, o c on -
biUmetiio a scaricare con la z ione e e c he la soc ie tà ì t a-

n  spalla la terra che nei a d el o e i e- l i a na , d e ve ò 
i eavamonti scavavano u c a l e. c he , nel o a n z i t u t to e i n m o do 

Sella ca^a di Giuseppe y^n- « e s i mo t e m p o, l a m a n c a n za j c he l a S c u o la , t i a . 
n i o n s ; o . in maxima aridnva f*1 ^cc»' "̂ di m i g l i a ia di a u l e . . q u i n di a n n u n c i a to c he l a F c -

, - . in maniera straziante- « pio- lH a di e e S i n d a c a le . 
ca t to l i co di v a l i ne ». l e a e ad u na pm i > m i o -, diceva r le sue'**1 a n a l f a b e t i s m o, l a m a n c a n z a) i n d i l a un o c he d i - j 

e de l la c o n d a n na è il [f i l ial e s o g g e z i o ne al m a g i s t e i , . j a âlirnvn xuU(1 *Jrn(ia-di s c u o le i i n r,u- j s cu ta i p i o b l e mi de l la Scuo la -. 
poco c o n to ten>ito e i io de l la en iesa * .  . ,. -,„,,-„  hn̂ n w „ . , „ » i d e l la , i n t u t to i l m o n d o, o 

. ["?""  ' " l "  n f ' " ' J , d  '*  , f l f n i U n a s i t u a z i o ne cosi a w i i e n te | cosi u na a v a n o al bando d, o pe  on mani testo. cc le-
n n u na t o m b a. ' " e S i a v e es ige u na e e co- !» i; , l e o  XX X o del la fondazione d e l i m i t a, si 

i e ir case dcllr vittime. s t a n te e di t u t to i l - V i e n na de l la F S e noto che il Comi ta to e del o è o 
j a di dolore: angosciati jpne>e nei i del ' i d a: on. i Lonzo, on. o . on. o . 

o nella casa d: S a i - i n o. es ige F u n ì o ne di i n s e -' O f e d e U ' l n i tà di . e o e de l t ' l ' n i là 
e i »e vecchia ' g u a n t i, s t u d e n ti e f am ig l ie i ' „ . di . Luc iano a e à di o C.ela-

mamma. iì fratello infermo.  a n c he c cn l ' az ione, i m - » ' «* a" ^ '  c n - u i o Adamoli e d e l ti iu ta di Genova o n 
le \orcli*  e la fidan-ata che  p o n g a no c he a l la e . o l u s i o ne d. q u e s to ; o e dell A ^ s o c a n o ne « A m i e, d e l i m i t a ., -

- - i sor*' 1 c ,a a cnc *  s..uo]:. i t a l i a na v a d a n o1 - " " , c he ha v e d u to i d u -! fesso o . 
. . . . . . ' -Ta " ° " 7T,r','n a ' ' " c . t t a d ' ni i da o SiV- e e i i n s e g n a n ti La Commiss ione e è cosi : f -

O delle  aifrdWe fatte  CalCflll . |^>^"> ln,o , e . i e neccio 
! Tinta Grottaglie ._ stata:amanti de l la S c u o la e d e l ! > g i u n ti da t u t ta a 
[colpita dalla grave sciaaura. o j p e e la s i t u a z i o ne 

/.ione di con tab i l i ta . Tn f f o .1 i « «  f . , i n , o g u , t o. do jx, c he la ò 
al p a g a m e n to d e, . i c a- \ sindaco ha dichiarato :l o f o s s o l o s sa i ha
>uah ». o e }wr le 16 di do-

ttati fissati i i n -

CC'iiiitiiiiiii/.iniii - il.tll a 1. pallina) 

eo 'i po l i t i ci e i o p i n i o ne
b.ic.i da ipie.-i;i !o.-ca viceiula'.' 
Una : di e l e m e n ti -ono 

i v i ' imì i in luce con -ai l-
l i c i en te a pe  in-i -

e di e a'c-iuii 
p u n ti . 

 e l e n c a l i, in pi u no lunyi i . 
si .-ono i a n c o! a u na 
vo l ta u ieapaci di g o \ e i i ; a , e. 

e uu-apaci di uit t- iuu-i '-
n lez ione del 7 g n i g n o, ' i i u -

tu i deg li u l t imi :-;> 
i ha a \ u to c o me i.i-> 

e l'ost inati» t e n t a t i-
vo di e le -
ni che il vo to e ha p o-
s to .sul t n u p c to il 7 g i u g n o. 

o il m o n o p o l iu po l i -
t ico elei lea le. 

i con.-ei juei ìza, lo -
co lo \ o e l a l l i u i e u l a-
e c he i i h a n no e.f-

o ui q u e s ti cpi indici y io i i i . 
e s t a to q u e l lo di i i 
o u ah s o no o s o l t a n-
to nel e d ' assa l to ;i 

o e le leve del po i e i v, 
ma nem ti m a no l 'uccoici» 
ne l la d i v i s i o ne del bo t t i no. Lo 
m i n go  è svo l to -
t e m e n te sul o d i \ .e 
v a c c h e: e la Cas.-.i 
ciel , e u.i 
n u o vo e p e  il dcg . i-
s p e n a no , e i„ -

e a gli e s p o n e n ti c l e-
i i di s p e c i-

fic i i n t e i e s si e c o n o m i c i. A n c he 
da q u e s to p u n to di v is ta, i! 
« c a so A l d i s i o - S a l o m o ne » è 
q u a n to m ai e l o q u e n t e. Si -
t a. a l m e no -pe i a s p e t t i. 
di un t i p i co caso di « -
c h e t t o ni » c he si a c c a p i g l i a no 
p e  i l possesso di u na a 

. Ecco e i n b a l lo 
o i con i suoi c o n-
i , ecco v e n i i 

l a q u e s t i o ne del o d e i-
l a C a s sa del , d e-
gli e n ti di , d e l l ' i n-
d e n n i z zo ai i -

. c ioè di un o f i n a n-
o di d e c i ne dì : 

ed ecco la lo t ta di o p e
i l o di q u e s to . 

o il 7 g i u g no i i 
n on h a n no o e 
a e la o c o n g e n i-
ta e po l i t i ca. 

L a s e c o n da e 
a il fondo po l i t i co d e l-

la , e a in e G a s p e-
i e o u n o. 

L a i ha o le m o s se d ai 
no ti a t t a c c hi di e i a 

. e e i ne ha d e-
o le fasi a g e n do d a l-

o di Cas tel G a n d o l f o. 
co l l ega to p e o col V i m i -
n a l e! T u t te l e i e . g li 
e s p o n e n ti , da e G a-

i a F a n f a ni a . h a n no 
o lo s tesso o b i e t t i vo 

di f o n d o: i al p o t e-
e n e e a l le c o n s e-

g u e n ze del v o to del 7 q i u g n o. 
o o i n s i e me p e

c o n s o l i d a le l ' a l l eanza con i 
. o t "> 

i n -deme p e  d a  v i t a a un Go-
o , os t i le p e: -

f in o a l le t i m i de e dei 
i . Q u e s to i l =en-

=o de l la . 
a il f ine di e i a 

di e o u e s ta a 
con l e e n e c e s s a-

. in m o do da e u na 
e o e s p l i-

c i t a con l a a a 
e u na c o n s e g u e n te a con 
i i . E c iò -
u na a a c i n q ue 
c he v a da dai i =ii 

i e la 
a di f o n do de l la p o-

l i t ic a di e . -
»ufto p e e i n o l a 

i a de l la C E  A n a l o g a-
[ m e n te F a n f a ni n on p uò -

e a e l a f a e c i s: 
jed a n c he da q u e s to p u n to di 
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